Introduzione e sintesi del 
Messaggio dalla XIV assemblea regionale ACI alle comunità cristiane e civili “RESPONSABILITÁ CONDIVISE PER LA VITA BUONA DEL VANGELO”.
CITTADINI E TESTIMONI CRISTIANI
Il messaggio dell’Azione Cattolica piemontese alle Istituzioni

ALBA – La XIV Assemblea dell’Azione Cattolica di Piemonte e Valle d’Aosta ha scelto di lanciare dalla propria assise dello scorso 3 aprile un messaggio ufficiale “alle comunità cristiane e civili”. “Un messaggio cordiale a tutti i fratelli nella fede e ai concittadini con i quali condividono la vita nelle comunità, i comuni problemi della famiglia, del lavoro, dell’educazione, ed insieme la ricerca di  una vita più autentica, sobria e responsabile”. Si tratta innanzitutto di una presa di coscienza seria e ragionata della situazione di profonda crisi che il nostro paese sta attraversando; e in secondo luogo una richiesta di collaborazione, e condivisione di responsabilità, cardini di una concezione della cittadinanza che recuperi il profondo valore umano e civile che le spetta.

Il messaggio si articola in due parti tra loro collegate: la constatazione della necessità di individuare alcune aree prioritarie per il proprio impegno di cittadini e testimoni cristiani; e l’importanza di ridare vita ad una mentalità improntata a scelte nient’affatto scontate per il tempo che viviamo.

Le priorità indicate dall’assemblea regionale di Ac sono il lavoro, “quale elemento centrale della vita delle persone”, la  cura verso la famiglia e l’impegno dell’educazione, “che riguarda istituzioni decisive come la scuola ed il sistema di formazione”; e la salvaguardia dei beni essenziali, “che sollecitano politiche di gestione delle risorse che salvaguardino l’ambiente e la salute umana”.

Per perseguire in modo serio e coerente questi obiettivi, prosegue il messaggio, sarà necessario recuperare alcuni aspetti fondanti per un’idea di cittadinanza autentica. Dovrà essere posto nuovamente “al centro del rapporto tra la persona e la società il criterio del bene comune, considerando la politica come servizio competente e disinteressato”. Andrà inoltre riscoperto il valore decisivo della partecipazione, indispensabile per la vita democratica ed una corretta costruzione del consenso; di un’informazione corretta e non strumentalizzata; di una moralità dei comportamenti e legalità non [come] semplice rispetto di regole formali.
Il documento si conclude con un cenno all’impegno diretto e specifico che l’Ac può offrire all’interno di questo percorso di crescita collettiva. Un impegno che ribadisce la centralità della sfida educativa, come frontiera irrinunciabile per i missionari di oggi. “È proprio la formazione e l'educazione – si legge - lo specifico che l'Azione Cattolica intende coltivare, la testimonianza che sceglie di offrire alla comunità civile, lo strumento prioritario per accompagnare il percorso che, attraverso la crescita di una nuova mentalità, conduce alla difesa ed alla promozione dei valori indispensabili alle comunità in cui viviamo”.
